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Chi non vuole il controllo 
e l'interdizione dell'atomica 

L'audacia dei guerrafondai la chiunque voglia veramente col-
americani e dei loro propagandi- Inhorare a mettere fuori legge la 
sti in Italia nel negare anche la 
evidenza, nel distorcere e con
fondere i fatti, nel rovesciare le 
responsabilità, non conosce piò 
limiti. Ne abbiamo una nuova 
e clamorosa prova in questi gior
ni, sia in rapporto al significato 
e ai risultati del viaggio di De 
Gasperi in America, sia in rap
porto alla sostanza e alla portata 
dell'intervista del compagno Sta
lin sulla bomba atomica. 

Soffermiamoci un momento su 
quest'ultima questione, d'impor
tanza decisiva per l'esisten/a e 
l'avvenire dell'intera umanità, e 
per le sorti del nostro Paese che 
governanti democristiani, al ser
vizio degli imperialisti americani, 
vogliono spingere sulla via della 

f;uerra e della catastrofe naziona-
e. Sulla questione delle armi ato

miche Stalin ha parlato molto 
chiaro, e L'URSS è contraria, egli 
ha detto, all'uso e alla produzio
ne dell'arme ati mica. L'URSS è 
favorevole alla creazione del con
trollo internazionale, ma a patto 
che la proibizione di usare la 
bomba atomica sia efficace per 
tutti e che le bombe già fabbrica
te siano usate so!o nel campo ci
vile ». 

Ebbene un giornale Tornano, il 
Messaggero, il quale ha pretese 
di essere un quotidiano di infor
mazione obiettivo, indipendente. 
nello stesso giorno in cui pubbli
cava questa chiara e precisa in
tervista di Stalin, osava scrivere 
nella colonna vicina che, sì, l'in
terdizione della bomba atomica. 
la distruzioue dì quelle esistenti 
erano delle gran belle cose, ma 
che avanzare simile proposte, co
me faceva S*alin, e senza ammet
tere la possibilità di ispezione e 
di controlli diretti, significa che 
un accordo non sarà possibile per 
il prossimo avvenire ». 

Andate a ragionare con chi 
cambia le carte in tavola con tan
ta disinvoltural Andate a discu
tere con chi muta le precise pa
role di Stalin favorevoli proprio 
alla creazione di nn « controllo in
ternazionale > e di un controllo 
« efficace per tutti », in un rifiuto 
ad «ammettere la possibilità di 
Ispezione e di controlli diretti » 
come osa scrivere il quotidiano 
romano! 

Ma, forse, è proprio questo che 
•1 propongono di ottenere i nostri 
avversari: non di discutere e di 
ragionare sulla base dei fatti e 
dei testi, ma di rendere impossi
bile ogni discussione e oijni ra
gionamento serio, mescolando 
ogni cosa, mutando il bianco in 
nero e il nero in bianco, seminan
d o confusione e scetticismo. 

Infatti, la sola risposta che i 

Sropagandisti americani hanno 
ato al le dichiarazioni di Stalin 

è stata questa: è impossibile ogni 
accordo. E perchè è impossibile? 
Perchè, risponde il Corriere del
la Sera, «sarebbe pura strava-
Ìranza credere c h e la Russia sol
evi la cortina di ferro per dar 

via libera a ispezioni anche neu
trali ». Ma se è proprio questo 
che propone Stalin: nn «control
lo internazionale », e un controllo 
«eff icace per tut t i» ! 

— Adagio — dicono a questo 
punto i nostri avversari, quando 
t'avvedono che proprio non pos
sono più giocare con le menzo
gne — adagio: non basta un con
trollo qnalsiasi, ci vuoht un con
trollo che dia effettive garanzie. 
E s'arrestano a queste parole del 
ta t to vaghe, continuando tran
quillamente a insinuare che è 
l U n i o n e Sovietica la quale non 
• n o i e questo controllo, e c c ecc. 

Giudichi il lettore non solo sul
l a base delle autorevolissime e re
centi parole di Stalin, ma anche 

. delle precise e particolareggiate 
proposte che i delegati sovietici 
a i r Ò N U fecero sin dall'I 1 giu
gno 194? e che poi mantennero 
S rinnovarono ad ogni occasione. 
giudichi il lettore chi vuole effet
tivamente un serio controllo ator 
mico. Fin da allora, i delegati so
vietici proposero che l'organismo 
Internazionale di controllo da co
stituirsi avesse il diritto di inda
gare sul lavoro delle imprese che 
producono materie prime atomi
che, di controllarne i depositi e le 
operazioni d- produzione e di 
sorvegliare l'osservanza dei re
golamenti di sfruttamento tecni
c o delle imprese, la raccolta e la 
compilazione dei dati sulla pro
duzione delle materie prime ato
miche. In particolare, questo or-
5ano di controllo internazionale 

oveva avere il diritto, secondo 
l e proposte sovietiche, di inviare 
dappertutto « propri ispettori ». 
« senza preavviso », con il diritto 
di entrare in « qualsiasi impresa » 
atomica, di prendervi conoscenza 
delle « operazioni di produzione ». 
di « pesare, esaminare e compiere 
• a r i tipi di analisi delle mate
rie prime, dei materiali finiti e 
dei materiali semi lavorati ato^ 
m i c i » , di chiedere al governo di 
qualsiasi Stato «ogni genere di 

• informazioni e di rapporti sulla 
attività delle imprese per l'ener
gia atomica ». 

Chi può sostenere che no or
gano di controllo internazionale 
cosi costituito e con simili poteri 

dare e f f e t t m garanzie 

fabbrica/ione e l'uso della bom
ba atomica? Nessuno lo può so
stenere; tanto è vero che gli stes
si pr'>'»"gandi»!i stornici mai si 
sono arrischiati a discutere in 
concreto queste proposte ed han
no sempre preferito fare su di 
esse il silenzio, considerarle come 
inesist'nti. e parlare come se la 
URSS respiriffesse ogni forma di 
controllo o proponesse un tipo 
di controllo assolutamente assur
do o inefficiente. 

Uno o due anni fa. già il coni 
pngno Togliatti, dalla stessa «ri 
htina parlnmentnre, aveva ricor
dato a quei deputati della mag 
gioranza, che ottusamente ripeto
no i più grossolani motivi tldla 
propaganda americana, queste 
precise proposte sovietiche. Inu
tilmente. si \ede, se lo stesso pre
sidente del Consiglio, nel conclu
dere la discussione sul suo recen
te viaggio in America, ha ripetuto 
ancora, secondo il dettato della 
propaganda americana, che finora 
tutte le trattati\e relative alla 
energia atomica sono fallite per
chè la Ru-sia sarebbe « più pre
occupata del suo problema di so
vranità che di quello della ini 
munita e dell'accordo >. Afferma
zione falsa, come si vede e come 
risulta da tutti i precedenti e du 
tutti i documenti, di cui chiunque 
non voglia tapparsi le orecchie e 
telarsi gli occhi può prendere 
conoscenza! 

La verità è quella denunciata 
da Stalin stesso nella sua recente 
interi ista. La verità è che gli 
americani parlano, sì. di controllo 
internazionale dell'energia atomi
ca, ma non già per e porre termi
ne alla produzione dell'arme ato
mica >, bensì per «dare s \ i luppo 
a tale produzione ». darle una « le
gislazione » e assicurarsene il mo
nopolio. Di qui il loro rifiuto 
ad accedere ad ogni accordo che 
interdica l'arme atomica: di qui 
la confusione che essi cercano di 
sollevare attorno alle precise di
chiarazioni contenute nell'inter
vista del compagno Stalin; di qui 
il motto americano che trovate in 
tutti i giornali governativi ita
liani: impossibile ogni accordo. 

Ma se l'accordo è ritenuto ira-
possibile da quanti si illudono di 
riuscire con la guerra e la bomba 
atomica a realizzare i loro piani 
imperialistici, esso però è una 
necessità per tutti gli uomini che 
cercano nella pace e nel lavoro 
le ragioni del progresso e del be
nessere dei popoli. E* la schiera 
di questi uomini, amanti della 
pace e ansiosi di progresso, che 
cresce e si rafforza in tutto il 
mondo, anche in Italia. E" l'azio
ne di tutti i partigiani e amanti 
della pace che deve strappare 
dalla mano dei fautori di guerra 
la bomba atomica, mettendo co
storo nella condizione di non po
ter più nuocere. 

LUIGI LONGO 

VISCINSKI HA CONSEGNATO Al TRE AMBASCIATORI OCCIDENTALI LA RISPOSTA SUL TRATTATO ITALIANO 

1/u.R.s.S. disposta a riuedere il tranato 
con una Italia pacifica o indipendente 

Secondo informazioni americane l'URSS si dichiara pronta a esaminare la revisione del trattato ove l'Italia non partecipi al blocco aggressivo atlantico e non 
consenta lo stabilirsi sul suo territorio di basi e truppe straniere - Mosca favorevole all'ammissione all'ONU dell'Italia, Bulgaria, Romania, Finlandia e Ungheria 

MOSCA, 11. — Il ministro de 
gli Esteri sovietico Andrei Vi-
ecinski ha ricevuto oggi, succes
sivamente, ì rappresentanti della 
Francia, della Gran Bretagna e 
degli Stati Uniti, ai quali ha con
segnato una nota di risposta alla 
precedente nota delle tre potenze 
occidentali riguardante la revi
sione del trattato di pace con 
l'Italia. 

La nota è stata consegnata alle 
15 di oggi (ora italiana) all'inca-

Andrei Viscinskf 

ricato di affari americano Hugh 
Cumming. Dopo circa mezz'ora 
Viscinski ha ricevuto l'incaricato 
di affari inglese Francis Grey, 
cui ha consegnato il testo diretto 
al governo di Londra, e quindi, 
dopo un'altra mezz'ora, l'incari
cato di affari francese Jean 
Brienval. 

Le note consegnate ai tre rap-

tall, non è stato reso noto né da 
fonte sovietica nò da fonte occi
dentale. 

A tarda ora le agenzie di in
formazione americane hanno rac
colto, negli ambienti delle amba
sciate di Francia, Stati Uniti e 
Gran Bretagna, alcune indiscre
zioni di cui non si è avuta con
ferma in sede ufficiale. 

Secondo tali indiscrezioni — 
così come esse vengono riferite 
dalle agenzie statunitensi Asso
ciated Press e United Press — 
l'Unione Sovietica afferma nella 
sua nota di essere disposta ad 
esaminare la revisione del trat
tato di pace e l'abolizione di a l 
cune clausole restrittive di esse 
a patto che l'Italia non parteci
pi a blocchi militari aggressivi, 
non consenta che truppe stranie
re stazionino sul suo territorio e 
non permetta che sul suo terri
torio vengano installate ba?i m i 

litari straniere. In particolare, 
alcune agenzie informano che 
l'URSS affermerebbe la propria 
buona disposizione nei riguardi 
di una Italia pacifica e indipen
dente, che non partecipi all'or
ganizzazione del patto aggressi
vo atlantico. 

La nota sovietica — a quanto 
ne riferiscono le fonti suddette 
— afferma inoltre che l'URSS 
non si oppone all'ammissione 
dell'Italia alle Nazioni Unite, co
me non si è opposta nel passato, 
ma ritiene che tale ammissione 
non debba costituire una ingiu
sta discriminazione ai danni de
gli altri paesi ex-nemici, la Bul
garia, la Romania, l'Ungheria e 
la Finlandia. La nota fa rilevare, 
a questo proposito, che se l'Italia 
non è stata finora ammessa nel
le Nazioni Unite la responsabili
tà dì ciò ricade sulla politica di 
scriminatoria delle potenze oc

cidentali, che hanno respinto ogni 
soluzione equa di tale problema. 

Anche per quanto riguarda la 
revisione del trattato — affer
mano le fonti citate — l'Unione 
Sovietica ritiene che analogo 
trattamento debba essere fatto 
agli altri paesi che, come l'Ita
lia, hanno firmato un trattato di 
pace. 

Data l'ora tarda, nessuna con
ferma ri è potuta avere negli 
ambienti ufficiali circa le indi
screzioni giornalistiche di fonte 
americana. 

LE TRATTATITE PER U BREDA SOSPESE 

Sospensioni del lavoro 
a Sesto San Giovanni 
Le trattative per la « Breda » 

sono state ieri sospese a causa del
l'intransigenza del rappresentanti 

della Società, 1 quali si sono man
tenuti ostinatamente sulla richie
sta di 3.200 licenziamenti negli sta
bilimenti di Milano. 1 rappresen
tanti della CISL sì sono mostrati 
propensi a prendere in considera
zione la richiesta padronale, men
tre 1 dirigenti dell'organizzazione 
unitaria hanno respinto l'inaccetta
bile richiesta Insistendo perchè lo 
orario di lavoro sia mantenuto sul
le 40 ore per consentire l'occupa
zione di un maggior numero di 
operai. 

Le trattative saranno riprese 
martedì prossimo al Ministero del 
Lavoro. 

Le notizie sugli incontri roma
ni hanno suscitato a Milano un 
acuto fermento. A Sesto San Gio
vanni le maestranze al completo 
hanno effettuato ieri astensioni dal 
lavoro in ogni reparto per la du
rata di un'ora, intervallate tra le 
tredici e le diciassette. Nel corso 
di affollate assemblee è stata de

nunciata energicamente l'intransi
genza padronale e la capitolazione 
della CISL. 

I partiti del Marocco 
contro il protettorato francese 
PARIGI, 11. — I partiti naziona

listi del Marocco hanno chiesto og
gi la fine del protettorato trance- • 
<=e. Un « comitato di coordinamen
to » di quasi tutti i partiti maroc
chini ha diramato da Rabat un co- ' 
municato nel quale i firmatari de
nunciano la dichiarazione fatta il 
3 ottobre dal nuovo Residente 
Generale, Guillaume. Questi ave
va detto che la Francia non in
tende rinunciare al suo protet
torato. 

La crescente sollevazione della 
opinione pubblica marocchina con
tro la dominazione francese è cau
sa di vìve preoccupazioni al go
verno Pleven. 

LE FORZE DELLA PACE FERMINO LA MANO DEI BANDITI IMPERIALISTI! 

Criminale progetto del governo americano 
di sganciare l'atomica in Corea e in Manciuria 

Una riunione segreta al Pentagono a l l a presenza di LOTJUPU per elaborare folli misure di 
guerra - Rinvio della riunione a Pan MUTI Jon per Vostruz>ionismo degli invasori americani 

TOKIO. U. — Indiscrezioni pro
venienti dai circoli parlamentari 
statunitensi gettano oggi una luce 
drammatica sul tetroscena del sa
botaggio di Ridgway alle trattative 
di tregua in Corea, ponendo di nuo
vo in primo piano, nei momento 
etesso in cut l'iniziat.va popolare 
di pace riapre la via alla possibilità 
di un pacifico componimento del 
co.nflifo. la piospcttiva di crimi
nose e forsennate d e c i s i o n i di 
guerra. 

Le rive!az'Oni sui piani americani 
6ono fom te dall'agenzia U.P. m un 

presentanti sono analoghe. Il mi - ? i 2 " c l o
r £ T™*}?*^,",?"** «;<•<.„ ,»=„i: r-».„_: —?:_»:„ afferma che « nep..i ambienti del 

Congresso si fa sempre più insinistro degli Esteri sovietico non 
ha discusso il contenuto delle 
note con i tre rappresentanti oc
cidentali. mentre questi si sono 
limitati dal loro canto ad infor
mare il ministro sovietico che 
avrebbero trasmesso le note ai 
rispettivi governi. 

Il testo della odierna risposta 
dell'URSS ai tre governi occiden-

s'ente la ridda di supposizioni sulla 
j possibilità di impiego di armi ato
miche contro i comunisti cinesi » 
e soggiunge rhe l'impiego di armi 
atomiche tattiche « dipenderebbe 
secondo 'orti bene informate del 
Congresso da un eventuale falli
mento dei negoziati di tregua o dal
la possibilità che i comunisti si 

riuniscano in numero sufficiente da 
costituire un obbiettivo degno della 
bomba atomica ». 

• Si avanza perfino la congettura 
— prosegue il dispaccio U.P. — che. 
qualora ne valga la pena, possa 
essere sferrato un attacco atomico 
contro concentramene cinesi in 
Manciuria. Quest'ultima mossa of
fensiva 6i basa tuttavia su ipotetici 
futuri sviluppi, di natura tale da 
costringere le forze delle Nazioni 
Unite a contrattaccare con metodi 
che possano allargare il conflitto ». 

Attraverso il linguaggio tortuoso 
e il fazioso vocabolario del corri
spondente dell'U.P.. ormai avvezzo 
a classificare 1 popoli coreano e ci
nese sotto l'etichetta di «comunisti», 
traspare a prima vista un'indica
zione allarmante sui piani pazze
schi che vengono elaborati a War-
hington per impedire la pace ed 
estendere anzi il conflitto in Asia. 
Dalle • armi atomiche tattiche ». cui 
si allude nella prima parte del di
spaccio, si passa Infatti a parlare 

L'appello dell'on. Giordani e il caso Dossetti rivelano 
il distacco di larghe correnti dalla politica governativa 

Le reazioni al dibattito sulla politica estera - Dichiarazioni degli onorevoli Giavi, 
Nitti, Ariosto e Viola - L'unificazione in campo liberale alla fase conclusiva ? 

Il modo come si è svolto e con
cluso il dibattito sulla politica e-
stera alla Camera, e la situazione 
di crisi sviluppatasi nel partito 

Stampa, dopo aver notato che De 
Gasperi aveva respinto questo or
dine del giorno, in quanto esso 
suonava sostanziale sfiducia al go-

democristiano contemporaneamen- verno, rileva come «una parte di 
te e in evidente correlazione con J *"*' J"' "" 1 _ 1"~ 
l aggravarsi della situazione inter
nazionale, sono gli avvenimenti at
torno ai quali più viva e accesa 
è la polemica. 

L'intervento alla Camera del-
l'on. Giordani è stato subito colle
gato con quanto è avvenuto l'altro 
giorno nel corso del Consiglio Na
zionale della D.C. Alle clamorose 
dimissioni dell'ori. Dossetti e al 
suicidio politico della sua corren
te « d i sinistra», alle esitazioni 
esistenti nel gruppo dei gronchi ani 
su un allargamento e su un'inter
pretazione estensiva del Patto A-
tlantìco, si aggiunge ora il nobile 
monito di Giordani per una disten
sione interna e internazionale e per 
una ripresa del «co l loquio , con i 
partiti dei lavoratori. 

Le reazioni della stampa 
Tali fatti assumono un carattere 

del tutto nuovo. L'appello di Gior
dani ha destato enorme impressio
ne non solo per il suo contenuto, 
ma per la sede in cui è stato pro
nunciato, per il tono solenne, per 
le adesioni immediatamente rac
colte in vari settori. Analogamen
te, il gesto — pur rinunciatario — 
dei dossettiani ci differenzia netta
mente da altre prese di posizione 
avvenute in precedenti occasioni 
negli organismi dirigenti della D-C. 
Le critiche all'azione del gruppo 
dirigente d e. vengono così a rom
pere, proprio sul terreno decisivo 
della politica estera, quella «unio
ne sacra» e quella solidarietà di 
partito che De Gasperi, in questo 
momento, giudica invece assoluta
mente essenziale. 

Le preoccupazioni di tutta la 
stampa governativa sono evidenti. 
Lo spostamento di 40-50 voti di 
deputati della maggioranza sull'or
dine del giorno Giavi-Donati-Nittl 
ha datiate allarmanti acni. La 

deputati del suo gruppo lo ha 
ugualmente approvato: è abbastan
za per riconoscere che non tutto 
\a, nel partito d e , come dovrebbe 
andare ». Voce Repubblicana, ir-
ntatissima, scrive che « è questa 
quarantina per lo più d'ingenui e 
di incerti, sparsi qua e là nei ban
chi democratici, il vero passivo 
della situazione ». 

Quel che la stampa ufficiale o 
ufficiosa tenta invano di nascon
dere e H fatto incontestabile che 
il dibattito parlamentare ha af
frontato e posto in luce concreta
mente i problemi di fondo della 
Bttuale situazione internazionale 
dell'Italia, e che le impostazioni 
governative sono state rovesciate 
e battute in breccia. ET possibile 
oggi fare il punto sui principali 
argomenti affrontati alla Camera 

Patto Atlantico. Da ogni parte si 
levano voci invitanti ad una inter
pretazione limitativa del Patto, an
che da parte di coloro che non 
sono contrari all'adesione dell'Ita
lia. Oltre agli inviti alla disten
sione e alle iniziative di pace con
tenuti nell'od.g. Giavi-Nitti-Do-
nati e nell'intervento Giordani, si 
ricordano le preoccupazioni per il 
riarmo tedesco dell'o.d.p. socialde
mocratico (poi ritirato dall'on. Za
ffar!) e l'ostilità dei gronehiani alla 
inclusione di Grecia e Turchia nel 
Patto. 

Trieste. Il governo ha finito col 
confessare. In pieno Parlamento, la 
sua rinuncia a consacrare impe
gnativa per gli anglo-franco-ame
ricani la dichiarazione tripartita. 

Riarmo italiano. Anche qui, dal-
l'o.d.g. Giavi-Nlttl-Donati a quello 
Zagari, dall'intervento di Giordani 
a quello di Saragat, le voci per un 
contenimento del riarmo in limiti 
proporzionati alle nostre risorse e 
allo stato di miseria del Paese so
na «tata molteplici • non sono pro

venute solo dai settori di sinistra. 
Ma proprio nello stesso giorno, a 
dimostrazione della triste realtà 
dei nuovi impegni assunti da De 
Gasperi in America (impegni che 
costui invano continua a negare). 
è giunta la sensazionale notizia da 
Washington secondo cui l'Italia 
contribuirà al programma militare 
atlantico, tra materiali e spese per 
l'addestramento delle truppe, con 
la somma di un miliardo di dollari 
(625 miliardi <fi lire, al cambio uf
ficiale). 

/ commenti a Montecitorio 
Su questi temj e sui risultati del

le votazioni alla Camera si discu
teva ancora ieri ampiamente a 
Montecitorio. Abbiamo potuto rac
cogliere alcune dichiarazioni di 
particolare interesse. 

L'on. Ansto, del PSSIIS, ci ha 
detto: « Ho dato anch'io il mio voto 
all'od g. Giavi-Donati-Nitti, perchè 
condivido in p>eno il suo conte
nuto . . Anche l'on. Viola, presiden
te dell'Associazione Combattenti, ci 
ha detto di aver votato a favore 
« perchè ritengo mio dovere ap
poggiare quals as: iniziativa che 
miri alla distensione intemaziona
le, non dimenticando che l'art. 2 
dello statuto della mia Associazione 
afferma che i combattenti perse
guono una politica di pace di fron
te a tutti i popoli ». 

Anche la dichiarazione di voto 
dell'on. Giordani e molto commen
tata: < n paradosso della situazio
ne — ci ha dichiarato a Monteci
torio l'on. Giuseppe Nitti — & di
mostrato dal fatto che le nobili 
parole di Igino Giordani, al di 
sopra d'ogni odio di parte, sono 
riportate unicamente dalla stampa 
di sinistra e minimizzate da quella 
governativa ». 

Da parte sua, fon. Giavi dichia
rava ieri a Montecitorio la sua 
soddisfazione per l'esito della vo
tazione, ed anche per il fatto che 
negli o.d.f. presentati dai soelal-
ds—ooraUct a dai Ubarall vanivaaa 

riaffermati in sostanza gli stessi 
concetti sulla necessità della di
stensione internazionale. Circa il 
significato dell'adesione di nume
rosi deputati d. e. al suo od.g., 
Giavi affermava che essi avevano 
compreso meglio del governo Io 
spirito che aveva indotto i firma
tari del documento a presentarlo. 
Giavi concludeva riaffermando che, 
nel quadro delle attuali alleanze è 
possibile che la politica estera del 
governo venga attuata con criteri 
difensivi e di maggiore moderazio
ne, i quali potrebbero «attenuare 
le apprensioni dell'opinione pub
blica che vede nel Patto Atlantico 
un sicuro strumento di guerra ». 

La cronaca politica va comple
tata con le notizie relative s i l i 
« unificazione liberale ». I rappre
sentanti dei «gruppi liberali in
dipendenti ». riunitisi ieri « Fi
renze, hanno deciso di proseguire 
le trattative con la Direzione del 
PLI. Stamani perciò s'incontrerà a 
Roma con l'on ViHabruna una de
legazione dei « gruppi • composta 
da Carandini. Cattanl, Cagli, Li-
bonatti. Pannunzio e altri. La gior
nata di oggi potrebbe essere con
clusiva. 

di sganciare bombe atomiche. 11 cui 
uso dovrebbe dipendere, secondo le 
ciniche espressioni dell'agenzia, dal 
la possibilità che si realizzi un con
centramento di vite umane degno 
della feroce arma di sterminio in 
massa. 

Mentre gli sforzi del Quartier Ge
nerale di Tokio per creare, con una 
rottura delle trattative in Corea, la 
condizione indicata come decisiva 
per le criminali decisioni stanno ad 
indicare l'Imminenza di queste ul
time. le altre notizie che U dispac
cio U.P. fornisce, confermano che 
le « supposizioni » del corrispon
dente sono fondate su qualcosa 
di molto più concreto che non sem
plici ipotesi. 

L'U.P. scrive infatti ch e esse so
no sorte « in seguito ad un'insolita 
riunione al Pentagono nel tardo 
pomeriggio di ieri, fra II segretino 
alla difesa Lovett. in rappresentan
za di tutte le forze armate, il pre
sidente della commissione atomica. 
Gordon Dean, | commissari per la 
energia atomica Henry Smith e 
Keith Glennan e il direttore gene
rale della commissione atomica. M. 
W. Boyer ». Interrogato sull'argo
mento della discussione. Gordon 
Dean, Il quale ha affermato, come 
è noto, giorni fa la necessità di 
impiegare le armi atomiche in Co
rea. ha dichiarato laconicamente 
« energia atomica ». 

Ma l'INS scrive che nelle riunio
ni è stata presa la decisione di ri
correre. nelle prossime manovre 
di Las Vegas, ad « esplosioni ato
miche normali, cosi da prevedere 
la probabile efficacia d'impiego nel 
teatro d'operazioni in Corea ». 

A sua volta, il rappresentante 
Cari T. Durham. del partito di Tru-
man. e presidente aggiunto della 
commissione atomica, ha sottolinea
to « la crescente tendenza del Con
gresso per l'impiego di armi ato
miche » affermando: « Io sono per 
l'impiego della bomba atomica in 
Corea non appena la situazione Io 
renda opportuno. Possiamo permet
terci di usare una bomba atomica 
in Corea traendbla dalla riserva 
che abbiamo ». 

Infine, « suggerimenti » pazzeschi. 
che danno la misura della follia 
criminale che pervade i bellicisti 
americani sono giunti da] senatore 
Henry Cabot Lodge. Questi ha so
stenuto la necessità di « effettuare 
una serie di esplosioni atomiche 
attraverso 'a Corea, predisponendo 
in sostanza una linea invalicabile 
Impregnata di radioattività ». 

Le prospettive create dagli svi
luppi della politica aggressiva ame
ricana sono dunque Più che mai 
allarmanti. Esse pongono alle forze 
della pace il compito di una infles
sibile vigilanza e di una più larga 
mobilitazione in appoggio alle pro
poste per il controllo atomico riba-
d te sabato scorso da Stalin. 

Il dito nelVocchio 
Freddezza 

«A Londra ta sttoarton* In Egit
to viene osservata con la massima 
calma e con la consueta freddezza 
inglese*. Dalle Ci ««tizia. 

. affacene esima d'Egitto! 
L'ammiragliato inglese 
rivendici il diritto 
d'andare a <pr*f paese, ri» 

(1) L'Egitto, s'intende. 

I l sarvo • I l m a r c a t o 
« NeU'atcoitare f discorsi detl'op-

posixkme mi sono sentito come una 
torva ehe lama 4M marcata»). Dal 

discorso di De Gasperi 
Proprio cosi si doveva sentire. 

I l tasso da l g iorno 
e NEW YORK. 11. — I progressi 

compinti dalla riforma agraria in 
Italia co* riferimento alla distribu
zione di terreni in Calabria, sono 
«nessi in particolare rilievo dai gior
nali della catena Scrtpps Howard 
che affermano che t'attnaxione detta 
ri/orma agraria ha segnato la e peg
giore sconfitta • che I conntnlstf ab
biano sofferto ultimamente neil'Ea-
ropa accidentata. Da una notula 
ANSA. 

ASMODSO 

L'incontro 
a Pan Mun Jon 

PAN MUN JON. 11. — In una vasta 
tenda di cento metri quadrati, eretta 
al fronte alle tre capanne sforacchiate 
dalla mitraglia che costituiscono Pan 
Mun Jon. gli ufficiai! di collegamento 
coreani si sono Incontrati oggi nuo
vamente con I loro colleglli statuni
tensi Un accordo è stato raggiunto 
dalle due parti sulla maggior parte 
delle attrezzature tecniche necessarie 
alla ripresa della conferenza d'armi
stizio, ma una nuova manovra ostru
zionistica degli americani. 1 quali han-
ni di dissenso, è valsa a procrastina
no puntato apertamente sulle questo
re ancora una volta l'incontro delle 
delegazioni plenarie, chiesto per do
mani dagli Inviati di Nam-ir 

Saranno quindi ancora gli ufficiali 
di collegamento, anziché 1 delegati 
muniti di poteri effettivi, quelli che 

si Incontreranno domani a Pan Mun 
Jon per discutere sul nuovo os'acoìo 
sollevato dai rappresentanti di Ridg-
wat: questi pretendono che la que
stione dell'estensione della zona neu
trale attorno alla sede dei colloqui 
venga discussa dagli ufficiali di col
legamento, mentre 1 coreani, per Im
pedire che la posizione negativa as
sunta in proposito dal Quartier Ge
nerate ritardi ulteriormente lo svilup
po dei negoziati, chiedono che essa 
venga affrontata dopo la ripresa della 
conferenza di tregua. , • 

DichìarazIonTdTGiou-En-Ial 
BOMBAY, 11. — il ministro de 

gli esteri cinese, Giou En-lai ha 
dichiarato oggi che una cessazione 
del fuoco ed un armistizio in Corea 
costituirebbero l primi passi verso 
una sistemazione pacifica del pro
blema coreano e degli altri pro
blemi dell'Estremo Oriente. 

A VANII VKKNO I 3UO MILIONI! 

261 milioni all'Unità! 
Bologna, Milano, Roma, Genova, Firenze 
Modena e Napoli in testa alla classifica 

Per la grande sottoscrizione na
zionale « favore della stampa co
munista e «tata regolarmente ver
sata fino alle ore 12 dell'11 ottobre 
1951, all'amministrazione cer.tra:e 
de! Partito la eomm& <U 281 001 745 
lire, IA graduatoria dei:* Federa
zioni per le somme versate è la 
seguente: 
BOLOQNA 
MILANO 
ROMA 
GENOVA 
FIRENZE 
MODENA 
NAPOLI 
REGGIO EMILIA 
TORINO 
LIVORNO 
RAVENNA 
FERRARA 
MANTOVA 
PISA 
S I E N A 
NOVARA 
ALESSANDRIA 
SAVONA 
P/ VIA 
f ORLI' 
U SPEZIA 
TERNI 
PERUGIA 
GROSSETO 
PARMA 
BIELLA 
AREZZO 
ANCONA 
E M R I 

PESARO 
PISTOIA 
VERONA 
UDINE 
BRESCIA 
TARANTO 
VARESE 
VICENZA 
VERCELLI 
BERGAMO 
QORIZIA 
CREMONA 
LECCO 
FOQQIA 
RIMIMI 
COMO 
PADOVA 
REGGIO CALABRIA 
COSENZA 
CAGLIARI 
TREVISO 
SALERNO 
PROSI NONI 

28.228.250 
2S.007.OM 
2X000000 
14.583333 
izooaooo 
11.000.000 
10050000 
to.ooo.soo 
91375.000 
asso 527 
6150.000 
5.24&064 
5.06S.470 
3.085804 
5401000 
4.617.0*0 
3.973600 
aa366ua 
3.179 «.7 
3.000 0O0 
3LG00.OOD 
£807.754 
2.771.844 
2-692500 
2360.703 
2.180-000 
2004063 
1.972500 
1.800000 
1.800.000 
1.626.000 
1.O0&00Q 
1.51» S63 
140» 687 
1.400.830 
1.37&306 
1.125000 
1464906 
1084.611 
1JD3466B 

675000 
H i 006 

. 817900 
616.441 

• 610000 
796 807 
753400 
760180 
760000 
786 000 
700 800 
•BSJTOi 

TRENTO 
CATANIA 
PIACENZA 
CUNEO 
TERAMO 
MESSINA 
RIETI 
PESCARA 
VITERBO 
IMPERIA 
LATINA 
ROVIGO 
SASSARI 
CROTONE 
AQUILA 
MACERATA 
ASCOLI PICENO 
CATANZARO 
AOSTA 
ASTI 
MASSA CARRARA 
VENEZIA 
BENEVENTO 
NUORO 
LUCCA 
OASERTA 
POTENZA 
CALTANISSETTA 
AGRIGENTO 
PORDENONE 
CAMPOBASSO 
SONDRIO 
CHIETI 
LECCE 
BRINDISI 
RAGUSA 
AVEZZANO 
AVELLINO 
BOLZANO 
MATERA 
SIRACUSA 
PALERMO 
BELLUNO 
TRAPANI 
DIVERSI 

600264 
800 OC» 
603 000 
550 009 
549 000 
541200 
540 000 
501000 
499 992 
483 975 
430.000 
450000 
437.470 
432£00 
400500 
390 000 
S7&O50 
375000 
350.160 
345.000 
337 500 
333.000 
304.500 
303333 
302226 
300000 
300000 
295400 

235650 
255.750 
255000 
240 000 
237000 
21» 746 
201.168 
tsasis 
195000 
150.000 
150000 
144841 
ito 000 
100! 

4.706 

Total* L. 96l.0S1.74 

La Pademtone di Bnns non ha 
«r.rora effettuato varaamantL 

Le Pederaaionl di Aosta. Cuneo, 
denaro, lacco. Sondrio. Gorizia» 
Od tno, Trento, • •rosa. BoTorna. 
Livorno. Proolnona. ftì»tL Roma» 
Aquila. Benevento. Rapo!). 8a!ereo. 
Taranto. Cosensa, Crotone. Regala 
Calabria, tfuoro e Safari hanno 
«uporato rob"ettlvo 

La Padaraatoni di Modena • Rea» 
gk> Emilia hanno natta sali l'obttU 
Ufo al 100»/» . 

http://to.ooo.soo
http://96l.0S1.74

